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BREVE MOTIVAZIONE

Nel comparto del trasporto su strada sono necessarie norme settoriali per rendere il mercato 
unico più forte e più competitivo. Tali norme dovrebbero essere semplici, uniformi, chiare e 
di facile applicazione, in modo da agevolare le operazioni di trasporto proteggendo nel 
contempo gli addetti del settore. Qualora la regolamentazione fosse poco chiara o di difficile 
applicazione, gli Stati membri potrebbero interpretare in maniera differente le norme comuni, 
e anche l'efficacia della loro applicazione potrebbe risultare ridotta, con il rischio di una 
frammentazione del mercato interno. Inoltre, norme poco chiare e non applicate in modo 
efficace non migliorano la tutela dei lavoratori.

Come conclude la valutazione d'impatto della Commissione, le disposizioni vigenti in materia 
di distacco e i requisiti amministrativi non sono adeguati all'elevato grado di mobilità che 
caratterizza il lavoro dei conducenti. Ciò causa oneri normativi sproporzionati per i 
trasportatori e crea ostacoli ingiustificati alla fornitura di servizi transfrontalieri.

Il presente progetto di parere mira a semplificare ulteriormente le norme in materia di distacco 
che si applicano al settore dei trasporti su strada e a ridurre gli oneri amministrativi per le 
imprese e per i loro conducenti. Il relatore per parere propone di escludere esplicitamente le 
operazioni di transito e di trasporto internazionale dal campo d'applicazione della direttiva sul 
distacco dei lavoratori. I motivi che giustificano una simile esclusione sono molteplici. In 
primo luogo, i lavoratori che svolgono tali attività sono estremamente mobili: nell'arco di una 
stessa giornata possono ritrovarsi a lavorare in vari paesi diversi. In secondo luogo, le imprese 
operanti nel settore del transito e del trasporto internazionale in un determinato paese non 
sono in concorrenza con le imprese di trasporti di tale paese.

In questi casi, inoltre, la situazione dei lavoratori non è paragonabile a quella dei lavoratori 
distaccati di altri settori, che spesso soggiornano per periodi prolungati in un determinato 
Stato membro ospitante. L'applicazione della direttiva 96/71/CE alle operazioni di transito e 
al trasporto internazionale comporterebbe un enorme onere amministrativo, in quanto le leggi 
nazionali applicabili potrebbero cambiare giornalmente nell'arco di un unico viaggio. Secondo 
il relatore per parere, una situazione del genere sarebbe fonte di ostacoli ingiustificati con 
riferimento a una delle libertà fondamentali dell'UE, la libera circolazione dei servizi.

Il relatore per parere riconosce la necessità di affrontare i problemi derivanti dal cosiddetto 
"nomadismo degli autisti" (che designa quei lavoratori che trascorrono molti mesi lontani dal 
loro paese d'origine e che in effetti, in questi lunghi periodi, a volte vivono e dormono nei loro 
autocarri). Tuttavia, non ritiene che la proposta in esame costituisca la sede appropriata per 
dare una risposta a questo problema, che dovrebbe invece essere affrontato nell'atto 
legislativo basato sulla proposta della Commissione COM(2017)0277 relativa ai periodi di 
guida massimi giornalieri e settimanali, che include l'obbligo che conducente e veicolo 
facciano rientro alla loro sede di lavoro.

Il presente parere propone di applicare al trasporto di cabotaggio alcuni elementi della 
direttiva 96/71/CE sul distacco dei lavoratori e della direttiva 2014/67/UE concernente 
l'applicazione della direttiva 96/71/CE. In tali casi le imprese locali e straniere sono in 
concorrenza diretta tra loro; sostanzialmente, si dovrebbero dunque applicare norme simili per 
quanto riguarda la retribuzione dei lavoratori. Tuttavia, le due direttive dovrebbero applicarsi 
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ai trasporti di cabotaggio solo nella misura descritta nella presente lex specialis, tenuto conto 
della natura altamente mobile del settore e della necessità di ridurre gli oneri amministrativi.

Il relatore per parere propone dunque di abolire la metodologia proposta dalla Commissione 
per calcolare i periodi di lavoro giornaliero ai fini della determinazione delle situazioni di 
distacco, poiché ritiene che tale metodologia sarebbe difficilmente applicabile nella pratica e 
creerebbe inutili oneri amministrativi, in particolare se applicata contestualmente al 
regolamento (CE) n. 561/2006, relativo all'armonizzazione di alcune disposizioni in materia 
sociale nel settore dei trasporti su strada. 

Infine, nel parere si suggerisce di fare di questa lex specialis la sede per stabilire la data di 
applicazione e di entrata in vigore delle disposizioni specifiche per il distacco dei conducenti 
nel settore del trasporto su strada. Qualora tali date fossero stabilite dalla direttiva generale sul 
distacco dei lavoratori, vi è il rischio che le nuove norme si applicherebbero al settore del 
trasporto su strada prima che a qualsiasi altro settore (tenuto conto dell'approccio generale del 
Consiglio, che dà agli Stati membri tre anni di tempo per adottare la loro legislazione e 
quattro perché le misure divengano operative). Il relatore per parere propone inoltre di 
escludere il settore dei trasporti dall'ambito d'applicazione della direttiva 96/71/CE 
fintantoché non sarà stata adottata la normativa settoriale. 

EMENDAMENTI

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per i trasporti e il 
turismo, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Al fine di creare un settore del 
trasporto su strada sicuro, efficiente e 
socialmente responsabile è necessario, da 
un lato, assicurare condizioni di lavoro 
adeguate e la protezione sociale dei 
conducenti e, dall'altro condizioni 
commerciali e concorrenziali eque per i 
trasportatori.

(1) La libera circolazione dei 
lavoratori, la libertà di stabilimento e la 
libera prestazione di servizi sono principi 
fondamentali del mercato interno. Essi 
sono sanciti nel trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE) e sono essenziali per il corretto 
funzionamento del mercato interno. Al 
fine di creare un settore del trasporto su 
strada sicuro, efficiente e socialmente 
responsabile è necessario assicurare un 
equilibrio tra la libera circolazione dei 
servizi di trasporto e condizioni di lavoro 
decorose, la parità di trattamento e la 
protezione sociale dei conducenti, nonché 
un contesto commerciale concorrenziale 
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ed equo per i trasportatori.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) Nel suo discorso sullo stato 
dell'Unione, il 13 settembre 2017 il 
presidente della Commissione ha 
annunciato la creazione di un'autorità 
europea del lavoro.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) L'elevata mobilità intrinseca ai 
servizi di trasporto su strada richiede 
particolare attenzione per garantire che i 
conducenti possano esercitare i propri 
diritti e che i trasportatori non debbano 
affrontare ostacoli amministrativi 
sproporzionati che limitano indebitamente 
la libertà di fornire servizi transfrontalieri.

(2) L'elevata mobilità intrinseca ai 
servizi di trasporto su strada richiede 
particolare attenzione per garantire che i 
conducenti possano esercitare i propri 
diritti e che sia assicurata la parità di 
condizioni nel rispetto della libertà di 
fornire servizi.

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) Qualsiasi normativa nazionale 
applicata al trasporto su strada dovrebbe 
essere proporzionata e giustificata e non 
dovrebbe ostacolare o rendere meno 
attraente l'esercizio delle libertà 
fondamentali garantite dal TFUE, come 
la libera prestazione dei servizi, in modo 
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da mantenere o accrescere la 
competitività dell'Unione rispettando nel 
contempo condizioni di lavoro decorose e 
la protezione sociale dei conducenti.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) Il settore dei trasporti su strada è 
altamente competitivo e caratterizzato da 
distorsioni particolari generate da 
pratiche abusive di ricerca del forum più 
vantaggioso da parte dei trasportatori per 
ridurre o evitare costi salariali e 
contributi previdenziali o altre norme 
sociali e del lavoro, il che ha portato in 
passato a una corsa al ribasso sul piano 
della concorrenza. Un mercato interno 
funzionante deve basarsi sulla parità di 
condizioni. Sono pertanto necessarie 
ulteriori misure per prevenire pratiche 
abusive da parte dei trasportatori su 
strada mediante il forum shopping, 
compresa l'introduzione di misure 
orizzontali nel diritto societario 
dell'Unione per porre fine alla ricerca del 
regime più favorevole e all'arbitraggio 
regolamentare da parte dei trasportatori 
su strada.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Per il corretto funzionamento del
mercato interno è fondamentale l'equilibrio 
tra il miglioramento delle condizioni 
sociali e lavorative dei conducenti e la 
semplificazione dell'esercizio della libertà 

(3) Per creare nel mercato interno un 
settore dei trasporti stradali che funzioni 
correttamente, è fondamentale l'equilibrio 
tra la semplificazione dell'esercizio della 
libertà di prestazione di servizi di trasporto 
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di prestazione di servizi di trasporto su 
strada basato sulla concorrenza leale tra 
trasportatori nazionali ed esteri.

su strada basato su una concorrenza non 
discriminatoria tra trasportatori nazionali 
ed esteri, la riduzione degli oneri 
amministrativi superflui e il 
miglioramento delle condizioni sociali e 
lavorative dei conducenti.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) In seguito alla valutazione 
dell'efficacia ed efficienza dell'attuale 
legislazione sociale dell'UE nel settore dei 
trasporti su strada sono stati individuate 
alcune lacune nelle disposizioni esistenti e 
carenze nella loro applicazione. Inoltre 
esiste un certo numero di discrepanze tra 
gli Stati membri nell'interpretazione, 
applicazione ed attuazione delle norme, 
che comporta incertezza giuridica e di 
disparità di trattamento di conducenti e 
operatori, il che va a scapito delle 
condizioni lavorative, sociali e della 
concorrenza in questo settore.

(4) In seguito alla valutazione 
dell'efficacia ed efficienza dell'attuale 
legislazione sociale dell'UE nel settore dei 
trasporti su strada sono state individuate 
alcune lacune nelle disposizioni esistenti e 
carenze nella loro applicazione, nonché 
pratiche illegali come il ricorso a società 
di comodo. È opportuno porre maggiore 
enfasi sulla lotta contro il lavoro 
sommerso nel settore dei trasporti. Inoltre 
esiste un certo numero di discrepanze tra 
gli Stati membri nell'interpretazione, 
applicazione ed attuazione delle norme che 
è fonte di elevati oneri amministrativi per 
i conducenti e i trasportatori. Ciò 
comporta incertezza giuridica, il che va a 
scapito delle condizioni lavorative, sociali 
e della concorrenza in questo settore.

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) Al fine di garantire che le direttive 
96/71/CE1 bis e 2014/67/UE1 ter del 
Parlamento europeo e del Consiglio siano 
correttamente applicate, i controlli e la 
cooperazione a livello dell'Unione per 
combattere le frodi in materia di distacco 
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dei conducenti dovrebbero essere 
rafforzati e dovrebbero essere effettuati 
controlli più rigorosi per garantire che i 
contributi sociali relativi ai conducenti 
distaccati siano effettivamente versati.

_________________

1 bis. Direttiva 96/71/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
1996, relativa al distacco dei lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi 
(GU L 18 del 21.1.1997, pag. 1).

1 terDirettiva 2014/67/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 maggio 
2014, concernente l'applicazione della 
direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei 
lavoratori nell'ambito di una prestazione 
di servizi e recante modifica del 
regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo 
alla cooperazione amministrativa 
attraverso il sistema di informazione del 
mercato interno ("regolamento IMI") 
(GU L 159 del 28.5.2014, pag. 11).

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Un'applicazione adeguata, effettiva 
e sistematica delle disposizioni in materia 
di orario di lavoro è fondamentale per 
tutelare le condizioni di lavoro dei 
conducenti e prevenire distorsioni della 
concorrenza derivanti dalla non conformità 
alle norme. È pertanto opportuno estendere 
le attuali prescrizioni di applicazione 
stabilite dalla direttiva 2006/22/CE al 
controllo della conformità alle disposizioni 
in materia di orario di lavoro di cui alla 
direttiva 2002/15/UE.

(5) Un'applicazione adeguata, effettiva 
e sistematica delle disposizioni in materia 
di orario di lavoro è fondamentale per 
tutelare le condizioni di lavoro dei 
conducenti e prevenire distorsioni della 
concorrenza derivanti dalla non conformità 
alle norme. È pertanto opportuno estendere 
le attuali prescrizioni di applicazione 
stabilite dalla direttiva 2006/22/CE al 
controllo della conformità alle disposizioni 
in materia di orario di lavoro di cui alla 
direttiva 2002/15/UE. I controlli previsti 
dalla direttiva 2002/15/UE dovrebbero 
vertere, su strada, solo sull'orario di 
lavoro giornaliero e settimanale, sulle 
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interruzioni, sui periodi di riposo e sul 
lavoro notturno. Il rispetto degli obblighi 
derivanti dalla direttiva 2002/15/CE 
dovrebbe essere verificato presso i locali 
delle imprese.

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) La cooperazione amministrativa tra 
Stati membri nell'ambito dell'attuazione 
delle norme sociali nel settore dei trasporti 
su strada si è rivelata insufficiente, 
rendendo più difficile, inefficace e 
incoerente l'applicazione transfrontaliera 
delle norme. È pertanto necessario stabilire 
un quadro per una comunicazione efficace 
e un'assistenza reciproca, compreso lo 
scambio di dati sulle infrazioni e 
informazioni sulle buone pratiche in 
materia di applicazione.

(6) La cooperazione amministrativa tra 
Stati membri e il sostegno dell'Unione
nell'ambito dell'attuazione delle norme 
sociali nel settore dei trasporti su strada si 
sono rivelati insufficiente, rendendo più 
difficile, inefficace e incoerente 
l'applicazione transfrontaliera delle norme. 
È pertanto necessario stabilire un quadro 
per una comunicazione efficace e 
un'assistenza reciproca, compreso lo 
scambio di dati sulle infrazioni e di
informazioni sulle buone pratiche in 
materia di applicazione.

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Determinate disposizioni della 
direttiva 96/71/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio15relative al distacco dei 
lavoratori e le della direttiva 2014/67/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio16

sulle prescrizioni amministrative si sono 
dimostrate difficile da applicare al settore a 
elevata mobilità del trasporto su strada. La 
mancanza di coordinamento delle misure 
nazionali per l'attuazione e l'applicazione 
delle disposizioni in materia di distacco dei 
lavoratori nel settore dei trasporti su strada 
ha generato elevati oneri amministrativi per 

(9) Le disposizioni della direttiva 
96/71/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio15relative al distacco dei 
lavoratori e le disposizioni della direttiva 
2014/67/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio16 sulle prescrizioni 
amministrative si sono dimostrate difficile 
da applicare al settore a elevata mobilità 
del trasporto su strada. La mancanza di 
coordinamento delle misure nazionali per 
l'attuazione e l'applicazione delle 
disposizioni in materia di distacco dei 
lavoratori nel settore dei trasporti su strada 
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i trasportatori non residenti nell'Unione.
Ciò ha prodotto indebite restrizioni alla 
libertà di fornire servizi di trasporto 
stradale transfrontalieri con conseguenti 
effetti negativi sull'occupazione.

ha generato elevati oneri amministrativi per 
i trasportatori dell'Unione, creando una 
concorrenza sleale tra le aziende del 
settore.

__________________ __________________

15 Direttiva 96/71/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
1996, relativa al distacco dei lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi 
(GU L 18 del 21.1.1997, pag. 1).

15 Direttiva 96/71/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
1996, relativa al distacco dei lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi 
(GU L 18 del 21.1.1997, pag. 1).

16 Direttiva 2014/67/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 maggio 
2014, concernente l'applicazione della 
direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei 
lavoratori nell'ambito di una prestazione di 
servizi e recante modifica del regolamento 
(UE) n. 1024/2012 relativo alla 
cooperazione amministrativa attraverso il 
sistema di informazione del mercato 
interno ("regolamento IMI") (GU L 159 del 
28.5.2014, pag. 11).

16 Direttiva 2014/67/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 maggio 
2014, concernente l'applicazione della 
direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei 
lavoratori nell'ambito di una prestazione di 
servizi e recante modifica del regolamento 
(UE) n. 1024/2012 relativo alla 
cooperazione amministrativa attraverso il 
sistema di informazione del mercato 
interno ("regolamento IMI") (GU L 159 del 
28.5.2014, pag. 11).

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 bis) Il mancato rispetto delle norme 
che disciplinano la costituzione delle 
società di trasporti internazionali su 
strada crea differenze nel mercato interno 
e contribuisce a rendere sleale la 
concorrenza tra imprese. Pertanto, le 
condizioni per la costituzione di società di 
trasporti internazionali su strada 
dovrebbero essere rese più severe e più 
facili da controllare, in particolare per 
combattere la creazione di società di 
comodo.
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Emendamento 13

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Nella sua proposta dell'8 marzo 
201617 per la revisione della direttiva 
96/71/CE, la Commissione ha riconosciuto 
che l'attuazione della direttiva solleva 
particolari problemi e difficoltà di natura 
giuridica nel settore ad elevata mobilità 
dei trasporti su strada e ha indicato che 
tali questioni dovrebbero essere affrontate 
mediante normative settoriali specifiche 
per il settore dei trasporti su strada.

(10) Nella sua proposta dell'8 marzo 
201617 per la revisione della direttiva 
96/71/CE, la Commissione ha riconosciuto 
che l'attuazione della direttiva nel settore a 
elevata mobilità dei trasporti su strada
solleva particolari problemi e difficoltà di 
natura giuridica e ha indicato che tali 
questioni dovrebbero essere affrontate 
mediante normative settoriali specifiche 
per il settore dei trasporti su strada. 
Tuttavia, tenuto conto del fatto che il 
settore dei trasporti è uno dei più 
vulnerabili, le norme di protezione 
minima della direttiva 96/71/CE devono 
applicarsi a tutti i lavoratori.

__________________ __________________

17 COM(2016) 128 def. 17 COM(2016) 128 def.

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Considerando 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 bis) Dal momento che 
nell'Unione vi è carenza di conducenti, le 
condizioni lavorative dovrebbero essere 
migliorate in modo significativo per 
aumentare l'attrattività di tale 
professione.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Considerando 11
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Testo della Commissione Emendamento

(11) Al fine di garantire l'efficace 
attuazione della direttiva 96/71/CE nel 
settore dei trasporti su strada, è necessario 
stabilire norme settoriali che rispecchino la 
particolarità della forza lavoro ad elevata 
mobilità del settore dei trasporti su strada, 
garantendo l'equilibrio tra la protezione 
sociale dei conducenti e la libera 
prestazione di servizi transfrontalieri per i 
trasportatori.

(11) Al fine di garantire l'efficace 
attuazione della direttiva 96/71/CE nel 
settore dei trasporti su strada, è necessario
stabilire norme settoriali che rispecchino la 
particolarità della forza lavoro ad elevata 
mobilità del settore dei trasporti su strada e 
garantiscano l'equilibrio tra la protezione 
sociale dei conducenti e la libera 
prestazione di servizi transfrontalieri per i 
trasportatori, nonché rafforzare 
l'applicazione di tali norme.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) Tali criteri equilibrati dovrebbero 
basarsi sul concetto di un legame 
sufficiente del conducente con il territorio 
dello Stato membro ospitante. Di 
conseguenza nel caso di operazioni di 
trasporto internazionale è opportuno 
stabilire una soglia temporale oltre la 
quale si applicano la tariffa salariale 
minima e le ferie annuali retribuite 
minime dello Stato membro ospitante. 
Tale soglia non si applica ai trasporti di 
cabotaggio, come stabilito dai regolamenti 
n. 1072/200918 e n. 1073/200919, dal 
momento che l'intera operazione di 
trasporto ha luogo in uno Stato membro 
ospitante. Di conseguenza la tariffa 
minima salariale e le ferie annuali 
retribuite minime dello Stato membro 
ospitante dovrebbero applicarsi al 
cabotaggio a prescindere dalla frequenza e 
dalla durata delle operazioni effettuate dal 
conducente.

(12) I trasporti di cabotaggio, quali 
definiti dai regolamenti (CE)
n. 1072/200918 e n. 1073/200919, sono 
prestazioni di servizi disciplinate dalla 
direttiva 96/71/CE, in quanto l'operazione 
di trasporto ha interamente luogo in un 
altro Stato membro. Di conseguenza la 
tariffa minima salariale e le ferie annuali 
retribuite minime dello Stato membro 
ospitante dovrebbero applicarsi al 
cabotaggio a prescindere dalla frequenza e 
dalla durata delle operazioni effettuate dal 
conducente.

__________________ __________________

18 Regolamento (CE) n. 1072/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 

18 Regolamento (CE) n. 1072/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 
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ottobre 2009, che fissa norme comuni per 
l'accesso al mercato internazionale del 
trasporto di merci su strada (GU L 300 del 
14.11.2009, pag. 72).

ottobre 2009, che fissa norme comuni per 
l'accesso al mercato internazionale del 
trasporto di merci su strada (GU L 300 del 
14.11.2009, pag. 72).

19 Regolamento (CE) n. 1073/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 
ottobre 2009, che fissa norme comuni per 
l'accesso al mercato internazionale dei 
servizi di trasporto effettuati con autobus e 
che modifica il regolamento (CE) 
n. 561/2006 (GU L 300 del 14.11.2009, 
pag. 88).

19 Regolamento (CE) n. 1073/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 
ottobre 2009, che fissa norme comuni per 
l'accesso al mercato internazionale dei 
servizi di trasporto effettuati con autobus e 
che modifica il regolamento (CE) 
n. 561/2006 (GU L 300 del 14.11.2009, 
pag. 88).

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Considerando 12 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) Date le peculiarità delle 
operazioni di transito e la mancanza di un 
legame sufficiente del conducente con il 
territorio dello Stato membro ospitante, 
dette operazioni dovrebbero essere escluse 
dall'ambito di applicazione della presente 
direttiva.

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Al fine di garantire un'applicazione 
effettiva ed efficace della normativa 
settoriale sul distacco dei lavoratori ed
evitare oneri amministrativi sproporzionati 
per i trasportatori non residenti è opportuno 
istituire specifiche prescrizioni 
amministrative e di controllo per il settore 
dei trasporti su strada, sfruttando appieno 
gli strumenti di controllo come il 

(13) Al fine di disporre di norme 
settoriali chiare in materia di distacco dei 
lavoratori basate sulle direttive 96/71/CE 
[quale modificata dalla procedura COD 
2016/0070] e 2014/67/UE, nonché di 
garantirne un'applicazione effettiva ed 
efficace e di evitare oneri amministrativi 
sproporzionati per i trasportatori non 
residenti, è opportuno istituire moduli 
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tachigrafo digitale. standardizzati, elaborati dalla 
Commissione, e specifiche prescrizioni 
amministrative e di controllo semplificate
per il settore dei trasporti su strada, 
sfruttando appieno gli strumenti di 
controllo come il sistema di informazione 
del mercato interno (IMI), il portale 
GNSS (sistema globale di navigazione 
satellitare) per il trasporto su strada e i 
tachigrafi intelligenti.

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Considerando 13 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 bis) Le pratiche in base alle 
quali la maggior parte degli utili è 
attribuita alla società madre situata in 
uno Stato membro mentre alle società di 
trasporto controllate situate negli altri 
Stati membri sono lasciate risorse 
limitate, sebbene esse realizzino la 
maggior parte del fatturato con le loro 
attività di trasporto, possono essere fonte 
di disuguaglianze e di trasferimenti degli 
utili sproporzionati tra gli Stati membri, e 
andrebbero pertanto evitate. Una delle 
ripercussioni sociali negative di tali 
pratiche è che i conducenti nei paesi in 
cui risiedono le società di trasporto 
controllate percepiscono un reddito 
inferiore. Per combattere possibili 
fenomeni di concorrenza sleale nel settore 
dei trasporti su strada, è opportuno 
analizzare attentamente tali pratiche al 
fine di prevenirle.

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Considerando 13 ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(13 ter) Al fine di garantire il pieno 
rispetto della legislazione sociale, e 
nell'attesa dell'istituzione dell'autorità 
europea del lavoro, è opportuno che le 
autorità di controllo competenti abbiano 
accesso a tutti i dati trasmessi tramite 
l'IMI e il portale GNSS e li verifichino.

Emendamento 21
Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera a
Direttiva 2006/22/CE
Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

I controlli interessano ogni anno una parte 
rilevante e rappresentativa dei lavoratori 
mobili, dei conducenti, delle imprese e dei 
veicoli che rientrano nell'ambito 
d'applicazione dei regolamenti (CE) n. 
561/2006 e (UE) n. 165/2014 e dei 
conducenti e lavoratori mobili che 
rientrano nell'ambito di applicazione della 
direttiva 2002/15/CE.

I controlli interessano ogni anno una parte 
rilevante e rappresentativa dei lavoratori 
mobili, dei conducenti, delle imprese e dei 
veicoli di tutte le categorie di trasporto che 
rientrano nell'ambito d'applicazione dei 
regolamenti (CE) n. 561/2006 e (UE) 
n. 165/2014 e dei conducenti e lavoratori 
mobili che rientrano nell'ambito di 
applicazione della direttiva 2002/15/CE.

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4
Direttiva 2006/22/CE
Articolo 6 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. I controlli nei locali delle imprese 
sono organizzati tenendo conto 
dell'esperienza acquisita riguardo alle 
diverse categorie di trasporto e tipi di 
imprese. Tali controlli si effettuano inoltre 
quando siano state accertate su strada gravi 
infrazioni al regolamento (CE) n. 561/2006 

1. I controlli nei locali delle imprese 
sono organizzati tenendo conto 
dell'esperienza acquisita riguardo alle 
diverse categorie di trasporto e ai diversi
tipi di imprese. Tali controlli si effettuano 
inoltre quando siano state accertate su 
strada gravi infrazioni al regolamento (CE) 
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o al regolamento (UE) n. 165/2014 o alla 
direttiva 2002/15/CE.

n. 561/2006 o al regolamento (UE) 
n. 165/2014 o alla direttiva 2002/15/CE 
relativamente all'orario di lavoro 
massimo settimanale e giornaliero e alle 
prescrizioni in materia di interruzioni, 
periodi di riposo e lavoro notturno.

Emendamento 23

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 – lettera a
Direttiva 2006/22/CE
Articolo 8 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) su richiesta motivata di uno Stato 
membro, in relazione a singoli casi.

b) su richiesta specifica di uno Stato 
membro, in relazione a singoli casi.

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 7 – lettera a
Direttiva 2006/22/CE
Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione adotta, mediante atti di 
esecuzione, una formula per calcolare il 
fattore di rischio delle imprese, che prende 
in considerazione il numero, la gravità e la 
frequenza delle infrazioni nonché i risultati 
dei controlli in cui non sono stati rilevate 
violazioni e se l'impresa di trasporto su 
strada utilizza il tachigrafo intelligente su 
tutti i suoi veicoli, in applicazione del 
capo II del regolamento (UE) 
n. 165/2014. Tali atti di esecuzione sono 
adottati in base alla procedura di esame di 
cui all'articolo 12, paragrafo 2, della 
presente direttiva.

La Commissione adotta, mediante atti di 
esecuzione, una formula per calcolare il 
fattore di rischio delle imprese, che prende 
in considerazione il numero, la gravità e la 
frequenza delle infrazioni nonché i risultati 
dei controlli in cui non sono stati rilevate 
violazioni. Tali atti di esecuzione sono 
adottati in base alla procedura di esame di 
cui all'articolo 12, paragrafo 2, della 
presente direttiva.

Emendamento 25

Proposta di direttiva
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Articolo 1 – punto 7 – lettera c
Direttiva 2006/22/CE
Articolo 9 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Al fine di agevolare controlli su 
strada mirati, i dati contenuti nel sistema 
nazionale di classificazione del rischio 
sono accessibili al momento del controllo a 
tutte le autorità di controllo competenti 
dello Stato membro interessato.

4. Al fine di agevolare controlli su 
strada mirati, i dati contenuti nel sistema 
nazionale di classificazione del rischio 
sono accessibili al momento del controllo a 
tutte le autorità di controllo competenti 
degli Stati membri.

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 7 – lettera c bis (nuova)
Direttiva 2006/22/CE
Articolo 9 – paragrafo 5 bis

Testo della Commissione Emendamento

c bis) è aggiunto il paragrafo seguente:

"5 bis. Entro il 2 gennaio 2020, su tutti i 
veicoli adibiti al trasporto internazionale e 
di cabotaggio è introdotto il tachigrafo 
intelligente, che localizza la posizione del 
conducente nell'arco di un periodo di 56 
giorni."

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il presente articolo stabilisce norme 
specifiche per quanto concerne taluni
aspetti della direttiva 96/71/CE relative al 
distacco di conducenti nel settore dei 
trasporti su strada e della direttiva 
2014/67/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativa agli obblighi 
amministrativi e alle misure di controllo 
per il distacco dei conducenti.

1. Il presente articolo stabilisce norme 
specifiche per quanto concerne 
l'applicazione della direttiva 96/71/CE 
relativamente al distacco di conducenti nel 
settore dei trasporti su strada e della 
direttiva 2014/67/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativamente agli 
obblighi amministrativi e alle misure di 
controllo per il distacco dei conducenti.
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Emendamento 28

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Entro il 2 gennaio 2020, su tutti i 
veicoli adibiti al trasporto internazionale e 
di cabotaggio è introdotto il tachigrafo 
intelligente, che localizza la posizione del 
conducente nell'arco di un periodo di 56 
giorni.

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 ter. Il transito è escluso dall'ambito di 
applicazione della presente direttiva e 
della direttiva 96/71/CE.

Emendamento 30

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri non applicano 
l'articolo 3, paragrafo 1, primo comma, 
lettere b) e c), della direttiva 96/71/CE ai 
conducenti nel settore dei trasporti su 
strada alle dipendenze di imprese di cui 
all'articolo 1, paragrafo 3, lettera a), di tale 
direttiva, quando effettuano operazioni di 
trasporto internazionale di cui ai 
regolamenti (CE) n. 1072/2009 e (CE) 
n. 1073/2009 se il periodo di distacco nel 
loro territorio per effettuare tali 

2. Gli Stati membri applicano 
l'articolo 3, paragrafo 1, primo comma, 
lettere b) e c), della direttiva 96/71/CE ai 
conducenti nel settore dei trasporti su 
strada alle dipendenze di imprese di cui 
all'articolo 1, paragrafo 3, lettera a), di tale 
direttiva, quando effettuano operazioni di 
trasporto internazionale o di cabotaggio di 
cui ai regolamenti (CE) n. 1072/2009 e 
(CE) n. 1073/2009.
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operazioni è di una durata inferiore o pari 
a 3 giorni in un mese di calendario.

Emendamento 31

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 2 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri applicano le direttive 
96/71/CE e 2014/67/UE per l'intero 
periodo di distacco nel loro territorio dei 
conducenti del settore dei trasporti su 
strada alle dipendenze di imprese di cui 
all'articolo 1, paragrafo 3, lettere a), b) e 
c), quando effettuano tragitti stradali nel 
quadro di un trasporto combinato di cui 
all'articolo 4 della direttiva 92/106/CEE.

Emendamento 32

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 ter. Ai fini dell'articolo 3, paragrafo 1, 
primo comma, lettere b) e c), della 
direttiva 96/71/CE, in caso di operazioni 
effettuate in uno stesso giorno in più Stati 
membri, si applicano le condizioni di 
lavoro più favorevoli per il conducente 
distaccato.

Emendamento 33

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri possono imporre 
solo gli obblighi amministrativi e le 

4. Per ogni conducente distaccato, gli 
Stati membri fanno obbligo al
trasportatore su strada con sede in un altro 
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misure di controllo seguenti: Stato membro di inviare tramite il sistema 
di informazione del mercato interno (IMI)
una dichiarazione semplice alle autorità 
nazionali competenti al più tardi all'inizio 
del distacco, mediante un modulo 
elettronico standardizzato messo a punto e 
reso disponibile dalla Commissione, senza 
indebiti ritardi, in tutte le lingue ufficiali 
dell'Unione, contenente le seguenti 
informazioni:

a) l'obbligo per il trasportatore su 
strada con sede in un altro Stato membro di 
inviare una dichiarazione di distacco alle 
autorità nazionali competenti al più tardi 
all'inizio del distacco, in forma elettronica, 
in una delle lingue ufficiali dello Stato 
membro ospitante o in inglese, contenente 
le seguenti informazioni:

i) l'identità del trasportatore su strada; i) l'identità del trasportatore su strada 
e, nel caso di una società controllata, 
l'indirizzo della sede centrale;

ii) i recapiti di un gestore dei trasporti 
o di altre persone di contatto nello Stato 
membro di stabilimento con l'incarico di 
assicurare i contatti con le autorità 
competenti nello Stato membro ospitante in 
cui i servizi sono prestati e di inviare e 
ricevere documenti o comunicazioni;

ii) i recapiti di un gestore dei trasporti 
o di altre persone di contatto nello Stato 
membro di stabilimento con l'incarico di 
assicurare i contatti con le autorità 
competenti nello Stato membro ospitante in 
cui i servizi sono prestati e di inviare e 
ricevere documenti o comunicazioni;

iii) il numero previsto e l'identità dei 
lavoratori distaccati;

iii) informazioni sul lavoratore 
distaccato comprendenti: l'identità, il 
paese di residenza, la legislazione 
giuslavoristica applicabile al contratto di 
lavoro, il paese in cui sono versati i 
contributi sociali e il numero di 
previdenza sociale;

iv) la durata, la data di inizio e di fine 
distacco previste;

iv) le date di inizio e di fine distacco 
previste per ciascun lavoratore, fatte salve 
eventuali proroghe ove richieste da 
circostanze imprevedibili;

v) il numero di targa dei veicoli usati 
durante il periodo di distacco;

v) il numero di targa dei veicoli usati 
durante il periodo di distacco;

vi) il tipo di servizi di trasporto, vale a 
dire il trasporto di merci, il trasporto di 
passeggeri, il trasporto internazionale, il 
trasporto di cabotaggio;

vi) il tipo di servizi di trasporto, vale a 
dire il trasporto di merci, il trasporto di 
passeggeri, il trasporto internazionale, il 
trasporto di cabotaggio.
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La dichiarazione semplice di cui al primo 
comma può coprire un periodo massimo 
di sei mesi e viene aggiornata 
elettronicamente dal trasportatore su 
strada, senza indebiti ritardi, 
conformemente alla situazione di fatto del 
momento.

4 bis. Gli Stati membri possono inoltre 
imporre gli obblighi amministrativi e le 
misure di controllo seguenti:

b) l'obbligo per il conducente di 
conservare e mettere a disposizione, su 
richiesta in sede di controllo su strada, su 
carta o in formato elettronico, una copia 
della dichiarazione di distacco e la prova
dell'operazione di trasporto che si svolge 
nello Stato membro ospitante, come ad 
esempio la lettera di vettura elettronica (e-
CMR) o le prove di cui all'articolo 8 del 
regolamento (CE) n. 1072/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio;

a) l'obbligo per il trasportatore su strada 
di fornire al conducente i seguenti 
documenti, su carta o in formato 
elettronico, ai fini dei controlli su strada:

i) una copia della dichiarazione 
semplice di cui al paragrafo 4;

ii) le prove dell'operazione di trasporto 
che si svolge nello Stato membro ospitante 
di cui all'articolo 8 del regolamento (CE) 
n. 1072/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio;

iii) la lettera di vettura elettronica (e-
CMR)

iv) una copia del contratto di lavoro in 
una delle lingue ufficiali dello Stato 
membro ospitante o in inglese;

v) una copia delle busta paga degli 
ultimi due mesi;

c) l'obbligo per il conducente di 
conservare e mettere a disposizione, su 
richiesta in sede di controllo su strada, le 
registrazioni del tachigrafo, in particolare i 
codici paese degli Stati membri in cui il 
conducente sia stato presente al momento 
di effettuare operazioni di trasporto 
internazionale su strada o di cabotaggio;

b) l'obbligo per il conducente di 
conservare e mettere a disposizione, su 
richiesta in sede di controllo su strada, le 
pertinenti registrazioni del tachigrafo, in 
particolare la carta del conducente con le 
registrazioni degli attraversamenti di 
frontiera e i codici paese degli Stati 
membri in cui il conducente sia stato 
presente al momento di effettuare 
operazioni di trasporto internazionale su 
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strada o di cabotaggio;

d) una copia del contratto di lavoro o 
di un documento equivalente ai sensi 
dell'articolo 3 della direttiva 
91/533/CEE20 del Consiglio, tradotta in 
una delle lingue ufficiali dello Stato 
membro ospitante o in inglese;

e) l'obbligo per il conducente di 
conservare e mettere a disposizione, su 
richiesta in sede di controllo su strada, su 
carta o in formato elettronico, una copia 
delle buste paga degli ultimi due mesi; nel 
corso del controllo su strada, il 
conducente è autorizzato a contattare la 
sede centrale, il gestore dei trasporti o 
qualunque altra persona o entità in grado 
di fornire tali copie;

f) l'obbligo per il trasportatore su 
strada di fornire, dopo il periodo di 
distacco, su carta o in formato elettronico, 
copie dei documenti di cui alle lettere b), c) 
ed e), su richiesta delle autorità dello Stato 
membro ospitante, entro un termine 
ragionevole;

c) l'obbligo per il trasportatore su 
strada di fornire senza indebiti ritardi, 
dopo il periodo di distacco, su carta o in 
formato elettronico, copie dei documenti di 
cui alle lettere a) e b), incluse le copie 
delle buste paga pertinenti, su richiesta 
delle autorità dello Stato membro 
ospitante.

__________________ __________________

20 Direttiva 91/533/CEE del Consiglio, del 
14 ottobre 1991, relativa all'obbligo del 
datore di lavoro di informare il lavoratore 
delle condizioni applicabili al contratto o 
al rapporto di lavoro (GU L 288 del 
18.10.1991, pag. 32).

Emendamento 34

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 4 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 ter. Gli Stati membri possono imporre 
altri obblighi amministrativi e misure di 
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controllo qualora si verifichino situazioni 
o nuovi sviluppi da cui risulti che gli 
obblighi amministrativi e le misure di 
controllo esistenti sono insufficienti o 
inefficienti ai fini dell'effettiva vigilanza 
sul rispetto degli obblighi di cui alla 
direttiva 96/71/CE, [alla direttiva 
2014/67/UE] e alla presente direttiva, a 
condizione che essi siano giustificati e 
proporzionati.

Emendamento 35

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 4 quater

Testo della Commissione Emendamento

4 quater. Gli Stati membri 
comunicano alla Commissione le misure 
di cui al paragrafo 4 bis che essi 
applicano o cui hanno dato attuazione e 
ne informano i prestatori di servizi. La 
Commissione comunica tali misure agli 
altri Stati membri. Le informazioni 
destinate ai prestatori di servizi sono rese 
accessibili a tutti sul sito web ufficiale 
nazionale unico di cui all'articolo 5 della 
direttiva 2014/67/UE. La Commissione 
vigila sull'applicazione delle misure di cui 
al paragrafo 4 quater, ne valuta la 
conformità con il diritto dell'Unione e, 
ove opportuno, adotta le misure 
necessarie conformemente alle 
competenze attribuitele dal TFUE. La 
Commissione riferisce regolarmente al 
Consiglio sulle misure comunicate dagli 
Stati membri e, se del caso, sullo stato di 
avanzamento della sua analisi o della sua 
valutazione.

Emendamento 36

Proposta di direttiva
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Articolo 2 – paragrafo 4 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 quinquies. Le prove di cui all'articolo 
2, paragrafo 4, lettere a), b) e c), sono 
conservata a bordo del veicolo e 
presentate agli agenti preposti ai controlli 
dello Stato membro che ospita il 
conducente distaccato al momento del 
controllo su strada.

Emendamento 37

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 4 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 sexies. Al fine di valutare il 
rispetto delle disposizioni delle direttive 
96/71/CE e 2014/67/UE, durante i 
controlli su strada le autorità competenti 
dello Stato membro ospitante verificano 
quanto segue:

a) i dati del tachigrafo riferiti al 
giorno corrente e ai 56 giorni precedenti;

b) le lettere di vettura elettroniche 
relative al giorno corrente e ai 56 giorni 
precedenti;

c) i documenti di cui al paragrafo 4 
bis, lettere a), b) e c).

Le autorità preposte ai controlli su strada 
trasmettono tutte le informazioni di cui al 
paragrafo precedente alle autorità 
competenti dello Stato membro cui spetta 
valutare il rispetto delle direttive 96/71/CE 
e 2014/67/UE.

Per agevolare l'attuazione della presente 
direttiva, le autorità competenti degli Stati 
membri cooperano attraverso la 
prestazione di assistenza reciproca e lo 
scambio di tutte le informazioni 
pertinenti, nel rispetto delle condizioni 
stabilite nella direttiva 2014/67/UE e nel 
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regolamento (CE) n. 1071/2009.

Per accrescere l'efficacia 
dell'applicazione transfrontaliera e dei 
controlli mirati, gli Stati membri 
forniscono a tutte le pertinenti autorità 
ispettive autorizzate un accesso in tempo 
reale all'IMI, ai registri elettronici
nazionali istituiti dal regolamento (CE) 
n. 1071/2009, alle dichiarazioni semplici 
di cui al paragrafo 4 e alle altre banche 
dati pertinenti.

Motivazione

Il distacco dei lavoratori non può essere oggetto di verifiche approfondite durante i controlli 
su strada, in quanto le autorità preposte a tali controlli non dispongono delle competenze e 
conoscenze primarie necessarie per valutare le situazioni di distacco. Tuttavia, se 
adeguatamente integrati con i controlli effettuati presso le imprese dalle autorità competenti 
per il lavoro e per i trasporti, tali controlli possono svolgere un ruolo fondamentale 
nell'applicazione delle norme sul distacco dei lavoratori nel settore dei trasporti su strada. I 
controlli su strada sono quindi finalizzati alla raccolta dei dati relativi al distacco e alla loro 
trasmissione alle autorità competenti dello Stato membro in cui avviene il controllo, il quale 
procede a uno scambio di informazioni con le sue controparti di tutta l'UE. Questo è un modo 
efficace di combinare controlli temporanei e controlli transfrontalieri per tenere conto della 
natura mobile del settore.

Emendamento 38

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 4 septies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 septies. Al fine di garantire la 
massima trasparenza, è reso pubblico un 
elenco unionale degli autotrasportatori 
che non soddisfano le prescrizioni 
giuridiche pertinenti. Tale elenco 
unionale è basato su criteri comuni 
elaborati a livello dell'Unione e 
riesaminati annualmente dall'autorità 
europea del lavoro. Gli autotrasportatori 
figuranti nell'elenco sono soggetti a un 
divieto operativo. I divieti operativi 
figuranti nell'elenco unionale si 
applicano su tutto il territorio degli Stati 
membri. In casi eccezionali, gli Stati 



PE615.267v02-00 26/30 AD\1147481IT.docx

IT

membri possono adottare misure 
unilaterali. In situazioni di emergenza e a 
fronte di problemi di sicurezza imprevisti, 
gli Stati membri hanno la facoltà di 
emanare immediatamente un divieto 
operativo valido nel proprio territorio.

Emendamento 39

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Ai fini della lettera a) del 
paragrafo 4, il trasportatore su strada può 
fornire una dichiarazione di distacco che 
copre un periodo di un massimo di sei 
mesi.

soppresso

Motivazione

Una dichiarazione di distacco per un gruppo di conducenti e per tutti i tipi di trasporto 
riferita a un periodo di sei mesi non apporta alcun valore aggiunto ai fini dell'applicazione, 
poiché contiene solo informazioni di carattere estremamente generico, sulla base delle quali 
le autorità preposte non sono in grado di valutare l'autenticità del distacco. Al contrario, una 
dichiarazione di distacco per conducente e per situazione di distacco fornisce un legame 
reale e applicabile tra un'operazione di trasporto, da un lato, e il conducente e il veicolo 
coinvolti in essa, dall'altro. Questo è l'unico modo per eliminare possibili abusi.

Emendamento 40

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 bis. Le autorità competenti degli Stati 
membri cooperano strettamente, si 
prestano assistenza reciproca e si 
scambiano tutte le informazioni pertinenti 
nel rispetto delle condizioni stabilite nella 
direttiva 2014/67/UE e nel regolamento 
(CE) n. 1071/2009.
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Emendamento 41

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 5 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 quater. Al fine di accrescere 
l'efficacia dell'applicazione 
transfrontaliera e dei controlli mirati, gli 
Stati membri forniscono a tutte le 
pertinenti autorità un accesso in tempo 
reale all'IMI, ai registri elettronici 
nazionali istituiti dal regolamento (CE) 
n. 1071/2009, alle dichiarazioni semplici 
di cui al paragrafo 4 e alle altre banche 
dati pertinenti.

Emendamento 42

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri adottano e pubblicano, 
entro il [...] [Il termine ultimo di 
recepimento è quanto più breve possibile e 
non supera, di regola, i due anni], le 
disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi 
alla presente direttiva. Essi ne informano 
immediatamente la Commissione.

Gli Stati membri adottano e pubblicano, 
entro ... [due anni dalla data di entrata in 
vigore della presente direttiva], le 
disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi 
alla presente direttiva. Essi ne informano 
immediatamente la Commissione.

Emendamento 43

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Sino alla data di cui al secondo comma, le 
direttive 2003/88/CE, 96/71/CE e 
2014/67/CE rimangono integralmente 
applicabili.
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